
SALÒ. Da uomo mercato a gio-
catore incedibile nel giro di
venti giorni. Grazie a tre pre-
stazioni davvero convincenti
Simone Guerra è diventato un
attaccante fondamentale per
la FeralpiSalò. Eppure ad ini-

zio gennaio era stato inserito
nella lista dei giocatori con la
valigia in mano, perché non
rientrava nei piani di mister
Diana. O meglio: si pensava di
inserirlo in uno scambio di
prestiti per far approdare sul
Garda un attaccante più adat-
to al gioco di Diana, cioè un
centravanti o un esterno vero.
Perchè nel 4-3-3 puro del tec-
nico di Poncarale sembrava
non potesse servire una secon-
da punta come Guerra. Invece
l’infortuniodi Romero ha cam-
biato le carte in tavola.

Non potendo contare su
un’altra prima punta, l’allena-
tore ha chiesto un sacrificio al
giocatore, provandolo nel ruo-
lo di falso nueve. E Simone ha
convinto tutti. Contro Pavia e
Alessandria l’attaccante clas-
se ’89 ha dimostrato di trovar-
si a proprio agio al centro del
tridente con Bracaletti e Torto-
ri. Si è mosso bene, ha difeso
palla e ha creato spazi per i
compagni, ma non è riuscito
ad andare a segno.

Contro il Bassano invece si è
sbloccato. E così il club lo ha
tolto dal mercato, risponden-
do picche a mezza Lega Pro,
che era disposta ad accoglier-
lo a braccia aperte. //

ENRICO PASSERINI

A
pensarci bene, tutto è scritto
nell’iniziale dei loro cognomi. G
come Ghisla, G come gol.
Qualcuno, il gol, ce l’ha più nel

sangue di qualcun altro. Ma per una volta,
quella gioia viscerale che solo una rete è in
grado di dare, ha attraversato le vene di
tutti e tre i «Ghisla’s».

Una vera famiglia nel pallone, anzi una
famiglia in gol quella rappresentata da
Daniele, Simone e Alessio. Il primo è
cugino alla seconda degli altri due, che
invece sono fratelli. Li tengono legati una
parentela nemmeno troppo alla lontana,
visto che il padre di Daniele e quello di
Simone ed Alessio sono cugini diretti. Non
a caso sono tutti e tre di Lodrino ed in
biancoverde hanno giocato assieme nello
scorso campionato di Prima, prima che le
strade si dividessero tra l’estate ed il
mercato invernale.

Dopo i 14 gol in Prima, Daniele, classe
’90, ha scelto il giovane Rodengo Saiano di
Promozione. Simone, il più giovane con i
suoi 21 anni da compiere, è
rimasto nel paese natio dopo i 7
centri dello scorso anno. Alessio,
classe ’93, ha scelto in dicembre
di andarsene al Ponte Zanano di
Seconda per trovare più spazio.

Eh sì che quest’ultimo era
quello più promettente: è partito
dai biancoverdi come gli altri due, poi è
passato nelle giovanili del Lumezzane
arrivando fino alla Berretti, trasferendosi
poi al Chiari in Eccellenza prima di
rientrare alla base. Anche il giovane
Simone ha fatto tre anni nel vivaio
lumezzanese, mentre Daniele era l’unico
sempre rimasto in biancoverde, prima di

passare in estate al Rodengo.
Domenica hanno condiviso la gioia del

gol, in tre campi ed in tre categorie
differenti, scanditi da un cronometro che
ha seguito di pari passo le gerarchie del
pallone provinciale.

Il primo ad andare a bersaglio, in
maniera fortunosa, è stato proprio Daniele
in Promozione: suo il tocco furtivo al 5’

nell’area dell’Asola dopo la
deviazione sfortunata del
difensore Ottoni. Chi ben
comincia, però, non sempre è a
metà dell’opera, visto che
nemmeno portandosi sul 2-0 il
Rodengo è riuscito a portare a
casa un punto.

Meglio è andata al cugino lodrinese
Simone, autore dell’1-0 nel vittorioso
match di Bienno (Prima). Al 90’ s’è
accodato anche il fratello Alessio, autore
del 2-0 con cui il Ponte Zanano ha
annichilito il Bovezzo, capolista nel
gruppo E di Seconda. Et voilà, la domenica
perfetta dei Ghisla.

LUMEZZANE. «Bene l’impegno»,
avevadettoPaoloNicolatoalter-
minedellagarapersadalsuoLu-
mezzane a Reggio Emilia.

Dietrofront.Evidentemente,pe-
rò,tuttoquestoimpegnononc’è
stato, visto che ieri mattina nello
spogliatoio lumezzanese sono
volate parole pesanti. Non ci so-
no registrazioni, come era inve-
ceaccadutoqualchemesefanel-
lo spogliatoio dell’Arezzo quan-
do un giocatore aveva registrato
la voce alterata di Eziolino Ca-
puano, ma voci riportate prima
e poi confermate quasi in toto
dal direttore generale Vincenzo
Greco.

«Sì - dice -, l’allenatore si è fat-
to sentire. Come accade quasi
sempre dopo una sconfitta, a
maggiorragionenelnostrocaso,
vistochesitrattadellaterza con-
secutiva. Non era
contento della pro-
va offerta a Reggio
Emilia (difesa con
convinzione a fine
gara) e non ha gira-
to intorno a certi
concetti».

Nicolato. Iniziano
anche a vacillare le certezze del
presidente Renzo Cavagna in
merito alla guida tecnica della
squadra.

«La sfuriata ci sta - commenta
il numero uno rossoblù -: io non
ero presente, perché bastavano
allenatore e direttore generale e

fino al giorno della partita non
voglio entrare nello spogliatoio.
Però se anche contro il Padova
dovessi vedere una prestazione
deludente,nonrestareiaguarda-
re passivamente. Ma credo che
l’allenatore già ora sia in grado
da solo di porsi qualche doman-
da».

Nonusalaparolaesonero,Ca-
vagna,mafacapirechesì,anche
secomeextrema ratio,potrebbe
decidere di affidare la squadra
ad un altro tecnico. In prima fila
AntonioFilippini,seD’Astolido-
vesse dimettersi pur di non tor-
nare in Valgobbia.

Stipendi. Tutto qui? No, perché
la tensione in casa valgobbina è
alta, la società delusa. Al punto
che (ma Greco non conferma) il
club avrebbe detto ai giocatori
se i risultati positivi dovessero
tardare, potrebbe tardare anche
il pagamento degli stipendi, che
comunque deve avvenire entro
determinate scadenzeper evita-
re penalizzazioni.

Margotto e mercato. «Lo spo-
gliatoiononèspaccato»,diceVin-
cenzo Greco. Ma la società sta
cercandocontuttelesueforzedi
cambiarepelle.L’imperativonu-
merounoèquellodicedereGael
Genevier,di inserire almenodue
giocatoridi altro tipoin mezzo al
campoediprovareaconcludere
altre operazioni. Un lavoro per il
direttoresportivoFlavioMargot-
to, che in questi giorni sta facen-
do la spola tra Verona e Milano.

Potrebberòperòes-
sereleultimetratta-
tive condotte per
contodelLumezza-
ne, perché (anche
se il diretto interes-
sato smentisce ca-
tegoricamente) a
molti rossoblù ri-
sulta che Margotto

avrebbe presentato le dimissio-
ni. A partire dal 2 febbraio, ovve-
ro il giorno dopo il termine del
calciomercato. Ed in questa si-
tuazionecisarebbeanchedapre-
parare la partita di sabato contro
il Padova... //

FRANCESCODORIA

Ingol.Guerra a segno col Bassano

BRESCIA. Tre punti per il secon-
do posto o tre punti per avvici-
nare la zona salvezza? Lo stabi-
liràil recupero di Prima catego-
ria tra Valtrompia e Gussago.

Si gioca alle 21 sul campo cit-
tadino della Badia per l’indi-

sponibilità del terreno di gioco
di Sant’Andrea di Concesio,
abitualeteatro delle sfide inter-
ne del Valtrompia. La gara è il
recupero del match del primo
turno di ritorno del girone G,
non disputato in seguito alla ri-
chiesta dei franciacortini di so-
spendere l’attività per la bom-
ba carta fatta esplodere in sede
il 12 gennaio scorso.

I padroni di casa diretti da
Gianfranco Bullegas puntano
all’intera postain palio per sca-
valcare l’Ome e portarsi a -5
dalla capolista Breno. Gli ospi-
ti diMatteo Libretti, invece,vo-
gliono una vittoria per sorpas-
sare il Pian Camuno e andare a
-1 dalla zona salvezza.

Intanto, la Bassa prende il
terzino Simone Formentini
(’95), ex Casalromano. // F.T.

Solo per Daniele

del Rodengo

la rete ad Asola

non fa rima

con vittoria

Lumezzane: mister
contro la squadra
Cavagna alla finestra

Mister.Paolo Nicolato

Nel caso di ko con il Padova
Nicolato rischia l’esonero
Intanto il ds Margotto
medita l’addio a fine mercato

CALCIO

Fabio Tonesi · f.tonesi@giornaledibrescia.it

LegaPro
FeralpiSalò il 22/02
inposticipoe in tv

Nuova variazione di calenda-
rio per la FeralpiSalò, che per
la 23ª giornata di LegaPro sa-
rà impegnata in casa contro il
Südtirol, lunedì 22 febbraio
alle ore 20. Il posticipo è stato
deciso dalla Lega per esigen-
ze televisive, visto che la gara
sarà trasmessa su RaiSport.

Serie D
Ciliverghe: un turno
al centraleMinelli

Il Ciliverghe dovrà fare a me-
no di Mauro Minelli nel match
interno di domenica contro la
Pergolettese. Il centrale berga-
masco, è stato fermato per un
turno dal giudice sportivo di
serie D. Una giornata anche al
viceallenatore gialloblù Rug-
giero Terraroli, espulso per
proteste a Carate Brianza.

Seconda
Erbusco: viaMilini
Toccaa Fasanini

Cambio in panchina per l’Er-
busco di Seconda: Maurizio
Milini viene esonerato dopo
tre sconfitte consecutive, pro-
mosso in prima squadra Luca
Fasanini, tecnico della Junio-
res,che sarà coadiuvatodal re-
gista Roberto Menassi, da po-
co arrivato in rossoblù.

Stasera si recupera
Valtrompia-Gussago

LA STORIA

3
SCONFITTE
Nelle ultime tre gare
rossoblù battuti
da Pro Piacenza
Giana e Reggiana

LegaPro

Dirigente. Flavio Margotto

Simone Guerra:
da uomo mercato
a uomo partita

LegaPro

Con tre ottime gare
ha saputo meritarsi
la conferma e ora
nel 4-3-3 serve pure lui

Nella stessa domenica due fratelli ed un cugino di Lodrino a bersaglio

CON I GHISLA IL GOL
È FUORI CATEGORIA

Il piùgiovane.Simone Ghisla del Lodrino

Allenatore.Gianfranco Bullegas

Prima categoria

Inizio alle 21 alla Badia:
i viola di casa cercano
tre punti per salire
al secondo posto
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